
Informatica & Diritto

Tempo di elezioni, tempo di promesse. C'è qualche candidato che parla di informatica, che si
impegna a far passare alcune leggi che metterebbero !'Italia al passo con gli altri paesi

industrializzati? No? Peccato' Si vede che è un argomento che non porta voti. Eppure, quando
si discute di rinnovamento dello Stato, non si dovrebbe dimenticare che oggi le tecnologie

dell'informazione sono un elemento essenziale per il funzionamento delle istituzioni e per la
crescita economica. E la legislazione italiana sull'informatica è in grave ritardo: questo

costituisce un freno allo sviluppo di tutto il sistema.
Facciamo il punto sulla situazione e sui problemi che le nuove Camere

dovranno risolvere al più presto

Promemoria per il nuovo Parlamento
di Manlio Cammarata

Gli argomenti che il legi-
slatore dovrà affrontare

in materia di informatica so-
no molti e riguardano tutti e
tre i settori nei quali viene
tradizionalmente suddiviso il
diritto: pubblico o ammini-
strativo, civile e penale. Tre
aspetti che in molti casi so-
no strettamente correlati.
Per esempio, la tutela del
software riguarda il campo
civiiistico e penalistico, men-
tre la protezione dei dati in-
dividuali coinvolge i tre set-
tori. Vediamo quindi uno per
uno i problemi più importanti
che aspettano una soluzione
legislativa.

Le banche dati
La sempre maggiore diffu-

sione delle banche dati infor-
matizzate ha posto già da
molto tempo all'attenzione
dei giuristi il problema della
tutela dei dati che contengo-
no. La loro diffusione può, in
molti casi, danneggiare i
soggetti ai quali i dati stessi
si riferiscono. Ci sono infor-
mazioni che riguardano gli
orientamenti politici o religio-
si delle persone, o che fanno
riferimento a malattie o abi-
tudini sessuali. Questi dati, è
ovvio, non devono essere
diffusi. È necessario stabilire

regole per la raccolta e la
conservazione e stabilire pe-
ne adeguate per ia divulga-
zione abusiva. L'Italia e la
Grecia sono i soli paesi eu-
ropei che non hanno ancora
una regolamentazione di
questo settore, e ciò può
comportare una serie di pro-
blemi nei rapporti internazio-
nali. Infatti importanti flussi
transnazionali di dati potreb-
bero bloccarsi per la man-
canza di reciprocità normati-
va: le banche dati estere
non trasmetterebbero i loro
dati verso l'Italia, perché non
sarebbero adeguatamente
protetti.

Dal punto di vista giuridico
ci troviamo in una situazione
singolare, perché il Parla-
mento italiano ha ratificato
nel 1989 una Convenzione
europea del.1981 per la pro-
tezione delle persone in re-
lazione all'elaborazione auto-
matizzata dei dati personali,
che impegnava gli Stati fir-
matari ad adottare al proprio
interno le norme opportune.
Ma si è trattato di una rati-
fica «a vuoto", perché man-
cavano, e mancano tuttora,
le disposizioni di legge che
dovrebbero precedere la ra-
tifica stessa. Insomma, un
pasticcio.

il 6 novembre dello scorso

anno è stata presentata una
proposta di legge (nota co-
me «Proposta Pellicanò" dal
nome del primo firmatario),
che prevede una disciplina
articolata della materia, in ar-
monia con quelle di altri Sta-
ti. Ma il termine della legisla-
tura ha fatto decadere la pro-
posta e bisognerà ripartire
dal zero. E il 10 gennaio del
'93 è alle porte, se non si fa
in fretta potrebbero sorgere
molti problemi.

La poposta Pellicanò, che
accoglie molti suggerimenti
della «Commissione Mira-
belli" del 1988, definisce pri-
ma di tutto alcune nozioni
essenziali: la banca dati per-
sonali, l'elaborazione infor-
matica, il titolare e il respon-
sabile della banca stessa, e
che cosa si intende per co-
municazione e diffusione dei
dati personali, che possono
essere liberi, sensibili o ini-
biti. Per dati liberi si intendo-
no quelli che possono esse-
re liberamente diffusi, quelli
sensibili devono essere co-
perti dall'obbligo della riser-
vatezza, i dati inibiti sono
quelli di cui l'interessato ha
chiesto la segretezza o la
cancellazione.

Il principio ispiratore della
legge non è di vietare tutte
le banche di dati personali

che non siano espressamen-
te autorizzate, ma di ricono-
scere la libertà di raccolta
delle informazioni, limitata
da una serie di vincoli e di
oneri. Nello stesso tempo
viene sancita la libertà del
cittadino di autotutelare la
propria identità, e quindi di
controllare le informazioni
che lo riguardano, con il di-
ritto di pretendere rettifiche
e cancellazioni. Viene istitui-
ta la figura di un Garante,
cioè di un'autorità di control-
lo, più o meno come quella
prevista dalla legge anti-tru-
st. Nell'insieme la proposta
appare equilibrata e può co-
stituire il punto di partenza
per un rapido adegua mento
della normativa itaiiana a
quella degli altri Stati.

Il documento elettronico
Un altro argomento di

grande importanza riguarda
la validità giuridica dei docu-
menti informatici. Nel nostro
ordinamento sono già pre-
senti alcune norme che san-
ciscono l'efficacia del docu-
mento elettronico, ma man-
ca una regolamentazione or-
ganica della materia, che
porterebbe sensibili vantaggi
sia nel funzionamento della
Pubblica Amministrazione,
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Le tappe dell'evoluzione
Le leggi sul diritto d'autore (copyright) e le leggi penali per i

reati informati ci sono state introdotte in molti paesi a partire da
più di dieci anni fa. Ecco le date più importanti:

Stati Uniti: 1980 (copyright), 1984 (Semiconductor Chi P Prote-
ction Act e Counterfit Access Device and Computer Fraud and
Abuse Act). integrato e sostituito nel 1986 (Computer Fraud and
Abuse act). 1985 (copyright). 1990 (Fair Credit Reporting Act, sui
dati informatici).

Gran Bretagna: 1985 (copyrightl. 1990 (Computer Misuse Act).
Germania Federale: 1970 (prima regolamentazione delle ban-

che dati nel Land dell' Assial. 1977 (legge federale sulle banche
dati). 1985 (copyright).

Sul diritto d'autore: Francia, 1980, 1984 (sui semiconduttoril.
1985; Ungheria, 1983; Australia, 1984; Giappone, 1985; Spagna,
1987; Canada, 1988; Danimarca e Svezia, 1989; Norvegia, 1990;
Finlandia, 1991.
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sia nei rapporti tra privati. Fi-
no a poco tempo fa era con-
siderato «documento» solo
un foglio di carta con scritto
qualcosa, e in molti casi era
necessario che fosse anche
sottoscritto da qualcuno.
Nell'era dell'informazione
automatizzata e della tele-
matica questa visione non è
più adeguata. E infatti la leg-
ge N. 38 del 28 febbraio '90
ha autorizzato i Comuni ad
avvalersi di sistemi automa-
tizzati per il rilascio dei cer-
tificati, con l'abolizione della
firma autografa del funziona-
rio responsabile. I certificati
sono validi purché non siano
facilmente alterabili o ripro-
ducibili, e quindi devono es-
sere stampati su carta filigra-
nata o muniti di timbro a
secco. Anche le leggi 142/90
(sulle autonomie locali) e
241/90 (sul procedimento
amministrativo) contengono
norme avanzate in materia di
certificazione automatica e
di documenti informatici,
mentre il Ministero delle Fi-
nanze ha ammesso, sia pure
in via particolare, la spedizio-
ne delle fatture per posta
elettronica. La tenuta della
contabilità su supporti ma-
gnetici è consentita già da
tempo, ma non sono stati
ancora aboliti i registri carta-

cei vidimati, che presentano
il requisito della inalterabilità
delle scritture. Anche alcuni
scambi di documenti tra pri-
vati e PA avvengono con la
consegna di dischetti (Uffi-
cio Italiano Cambi e Conser-
vatorie immobiliari), ma è
troppo poco. L'abolizione dei
supporti cartacei è un obiet-
tivo da conseguire nel più
breve tempo possibile, e oc-
corre quindi una legge orga-
nica, che stabilisca anche gli
standard (in molti casi già
esistenti di fatto o per dispo-
sizioni a livello europeo) per
lo scambio di informazioni
su supporti informatici.

C'è da considerare anche
che la certificazione elettro-
nica è un elemento essen-
ziale per l'applicazione della
legge 241/90 per· la riforma
del procedimento ammini-
strativo, che fra l'altro ha l'o-
biettivo di evitare che il cit-
tadino perda tempo facendo
il postino che porta certificati
da un ufficio all'altro. La leg-
ge afferma infatti che «Qua-
lora l'interessato dichiari che
fatti, stati e qualità sono at-
testati in documenti già in
possesso della stessa ammi-
nistrazione procedente o di
altra pubblica amministrazio-
ne, il responsabile del proce-
dimento provvede d'ufficio

all'acquisizione dei docu-
menti o di copia di essi».
Ora è evidente che se que-
sto dovesse avvenire con i
metodi tradizionali, tutto si
risolverebbe in un sovracca-
rico del servizio postale o in
un ingorgo di galoppini,
mentre il collegamento tele-
matico eliminerebbe tutti i
problemi. Ma occorre un in-
tervento legislativo per stabi-
lire in via generale e defini-
tiva che la validità di un do-
cumento non è certificata da
una firma su un foglio di car-
ta, ma dal fatto che l'infor-
mazione proviene da un ar-
chivio di per sé «certificato»,
con un responsabile della te-
nuta e della trasmissione
delle informazioni.

La tutela del software
Ecco una questione dibat-

tuta anche troppo e ancora
irrisolta, almeno in Italia. Per
anni si è discusso se assog-
gettare il software alla tutela
brevettuale (patent) o a quel-
la del diritto d'autore (copyri-
ght). Illustri cervelli si sono
spremuti per dimostrare la
validità dell'una o dell'altra
tesi, e in tanto lavorio è
sfuggita l'osservazione più
elementare: che il software
è un bene le cui caratteristi-
che non possono rientrare
completamente nelle previ-
sioni di nessuno dei due isti-
tuti, e che per una situazione
nuova occorrono leggi nuo-
ve. Comunque, per motivi di
praticità si è scelta la strada
del diritto d'autore, e quasi
tutti i paesi hanno emesso
norme che pongono i pro-
grammi informatici sotto la
tutela del copyright. Anche
la Comunità Europea si è
ampiamente occupata della
questione in un ponderoso
«libro verde» pubblicato nel
1988, al quale è seguita una
direttiva nel 1991: la defini-
zione del software come be-
ne giuridico è generica, i di-
ritti morali dell'autore sono
stati esclusi per la difficoltà

di conciliare le norme del di-
ritto continentale con quelle
della «common law», ma la
raccomandazione ai paesi
membri è chiara: estendere
le norme sul diritto d'autore
alla tutela del software. Im-
presa non facile, dal mo-
mento che c'è qualche diffi-
coltà ad assimilare un foglio
elettronico a un dipinto o un
word processor a un roman-
zo. C'è, fra l'altro, il proble-
ma del «reverse engineer-
ing», cioè della discussa fa-
coltà di smontare un pro-
gramma per risalire ai princi-
pi sui quali è basato, che al-
cuni vorrebbero escludere
del tutto e altri trovano inu-
tile. (È un'operazione sempli-
cemente impossibile, ha os-
servato un inglese, come ar-
rivare alle uova partendo dal-
le omelettes). È stata scelta
una soluzione di compro-
messo, che permette il re-
verse engineering solo in ca-
si particolari, per necessità
di adattamenti o comunica-
zioni tra processi.

Sul piano civilistico la giu-
risprudenza italiana ha in
buona parte risolto la que-
stione della protezione del
software con l'interpretazio-
ne estensiva della legge del
1941 sul diritto d'autore, ma
sul piano penale questa so-
luzione non è ammessa dal
nostro ordinamento. Così, in
mancanza di una norma che
lo preveda espressamente,
rubare un software non è
reato. Questo è uno dei mo-
tivi che mettono l'Italia ai pri-
mi posti nella poco edifican-
te classifica del commercio
di copie pirata di programmi
commerciali: è noto che la
prospettiva della sanzione
penale scoraggia molti aspi-
ranti criminali.

I reati informatici

La copia, o l'utilizzo abusi-
vo di software è solo uno
degli aspetti, e forse il meno
preoccupante, della crimina-
lità informatica. Molto più
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All'estero anni di galera
per i computer crime

Molte delle osservazioni riportate in questo articolo sono emer-
se in un convegno organizzato a Roma nel dicembre scorso dal
CEEIL (Centro Europeo Informazione Informatica e Lavoro), inti-
tolato «La legislazione italiana di fronte all'informatica nel mercato
unico europeo: novità, evoluzione e improwisazione)). Il conve-
gno si è svolto a un anno e mezzo di distanza da un'iniziativa
analoga, sempre organizzata dal CEEIL, su «La validità giuridica
dei documenti su computer: quali iniziative normative?)). Il con-
fronto tra la situazione del maggio '90 e quella del dicembre '91
non offre, purtroppo, molte novità sostanziali.

Il controllo della gestione
delle banche dati è stato og-
getto di una legge dell'Assia
(uno dei Land della Germania
Federale) fin dal 1970. Le altre
regioni tedesche hanno segui-
to l'esempio, e già nel 1977
veniva approvata una legge fe-
derale molto dettagliata, che
prevede una figura di garante
per tutta la delicata materia
dei dati personali contenuti nei
grandi sistemi informativi.

In California l'art. 502 della
legge penale stabilisce che
chiunque, conoscendo le çhia-
vi di accesso e senza autoriz-
zazione, aggiunge, altera, dan-
neggia, cancella o distrugge
qualsiasi dato, software, o un
programma per computer che
risiede all'interno o all'esterno
di una rete di computer è çol-
pevole di reato e può essere
soggetto a pagare una pena

gravi sono i danni che pos-
sono essere compiuti con
l'accesso non autorizzato a
sistemi informativi e a ban-
che dati, o con la diffusione
di virus.

Anche qui il legislatore ita-
liano brilla per la sua inerzia:
in Italia non è reato il fatto di
intrufolarsi in un sistema in-
formativo altrui, impadronen-
dosi di password riservate (il
grimaldello elettronico). An-
che il danno che può essere
apportato a dati e program-
mi è punibile con difficoltà,
data la mancanza di una de-
finizione di «bene informati-
CO)). Ormai è ampiamente ri-
conosciuta la pericolosità so-
ciale di questi comporta-
menti, e quasi tutti i paesi in-
dustrializzati hanno introdot-
to norme penali su questa
materia.

Solo per l'hardware la leg-
ge penale italiana ha subito
un aggiornamento, con le di-
sposizioni speciali emanate
contro il terrorismo, che pre-
vedono la pena da uno a
quattro anni per chi com-

pecuniaria fino a $ 10.000, al
sequestro del computer, e
può essere condannato fino a
tre anni di arresto. In altri Stati
americani è punito anche il fur-
to di tempo o di servizio.

In Francia una legge del
1988 punisce l'accesso e il
collegamento fraudolenti in un
sistema informatico, anche se
dal fatto non derivano danni, o
se i danni sono stati causati in-
volontariamente' fino a due
anni di galera, e di più in caso
di dolo, cioè di danneggiamen-
to volontario.

Altri paesi che dispongono
di leggi contro la pirateria in-
formatica sono Germania,
Gran Bretagna, Danimarca,
Finlandia, Norvegia, Svezia e
Svizzera. Restano ancora in-
dietro, oltre all'Italia, Belgio,
Grecia, Olanda, Portogallo e
Spagna.

mette atti diretti a danneg-
giare o distruggere impianti
di ricerca o di elaborazione di
dati.

Ma non sono previsti, e
quindi non possono essere
puniti, il danneggiamento o
la distruzione del software.
Per la legge italiana il reato
di danneggiamento può ri-
guardare solo beni materiali,
e i programmi e i dati sono
beni immateriali, per genera-
le ammissione, ma non per
una specifica previsione legi-
slativa.

Anche le pene previste
per chi altera documenti non
possono essere applicate,

perché la legge prevede solo
l'esistenza di supporti carta-
cei e ignora il documento
elettronico.

Poche altre norme in ma-
teria informatica sono pre-
senti nell'ordinamento italia-
no: il DPR N. 338 (revisione
della legislazione sui brevet-
ti) stabilisce che i programmi
per elaboratore non sono
brevettabili; la legge del
1981 (nuovo ordinamento
dell'amministrazione di Pub-
blica Sicurezza) con il rego-
lamento del 1982 detta le re-
gole per la banca dati del Mi-
nistero dell'interno; la legge
N. 93 del 1983 (legge qua-
dro sul pubblico impiego)
istituisce il Dipartimento del-
la Funzione Pubblica, con
competenza anche sugli
aspetti informatici del coor-
dinamento delle iniziative di
riordino della PA.

Molte invece le proposte
di legge, sia sulle banche da-
ti, sia sulla protezione del so-
ftware, che non hanno avuto
seguito: il progetto Accame
del 1981 sulle banche dati,
le proposte Mirabelli e Pi-
canò del 1982, e lo schema
Novelli per l'impiego di siste-
mi informativi nella PA. Sono
ancora da ricordare uno
schema di disegno di legge
governativo «Norme per la
tutela dei programmi per ela-
boratore e delle topografie di
prodotti a semiconduttori)), il
disegno di legge Fabbri-Ma-
lagodi «Norme per la tutela
di programmi per elaboratori
elettronici)), la proposta Te-
deschi-Sacconi «Disposizioni
in materia di programmi per
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elaboratore)), tutte del 1986.
Un altro disegno di legge del
1988 che aveva come primo
firmatario Ombretta Fuma-
galli Carulli si è arenato, co-
me la proposta dell'89 avan-
zata dall'allora Ministro della
Giustizia, Vassalli. La diretti-
va europea del 1981 sulla tu-
tela dei dati individuali con-
tenuti nelle banche dati è
stata accolta solo nel 1989,
ma, come abbiamo visto,
non ha valore in assenza di
un riferimento legislativo in-
terno. Una proposta di legge
governativa sulla protezione
giuridica del software, con
l'accoglimento della direttiva
europea del 14 maggio '91,
è stata presentata nello
scorso mese di settembre,
ma è decaduta con la fine
della legislatura, insieme alla
proposta Pellicanò sul regi-
me giuridico della banche
dati.

Una sola norma penale è
stata varata in tempi recenti,
con il Decreto Legge N. 2
del 4 gennaio '91, che all'ar-
ticolo 6 prevede il delitto di
abuso di carte di credito. Per
il resto siamo ancora alla fa-
se delle proposte, e per di
più non sempre convincenti.
I giuristi italiani, molto tradi-
zionalisti, hanno infatti scelto
la strada dell'adeguamento
delle norme esistenti alla
nuova realtà (modello evolu-
tivo), invece di creare norme
nuove (modello organico).
Questo significa in pratica ri-
condurre realtà nuove a vec-
chi modelli giuridici, e non
adeguare la legge alla situa-
zione attuale. Invece occorre
che sia definita la nozione di
«bene informatico)) come
una cosa a sé stante, così
come da anni è stata identi-
ficata la «Iibe rtà informati-
ca)), che in Italia avrebbe fi-
nalmente trovato la giusta
tutela se fosse passato il
progetto di legge Pellicanò.

E questo è tutto, per
adesso.
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DESKPRO 386s/20N modo 60
80386sx/20MHz-1 MBRam-FD3,S-HD60MB
Tastiera-VGA-i/f seriale-ilf paral-i/f mouse
Listino L. 3.566.000 SContato L. 2.389.220

DESKPRO 386s/20 modo 60
80386sx/20MHz- 2MBRam- FD3,5cH D60MB
Tastiera-VGA-i/f seriale-i/f paral-ilf mouse
Listino L. 4.568.000 Scontato L. 3.060.560

DESKPRO 386/25m modo 120
80386/25MHz-4MBRam-FD3,5-HD120MB
Tastiera-VGA-2 i/f seriale-i/f paral-i/f mouse
Listino L. 8.424.000 Scontato L. 5.644.080

DESKPRO 486s/16m modo 60
80486sxl16MHz-4MBRam-FD3,5-HD60MB
Tastiera-VGA-2 i/f seriale-i/f paral-ilf mouse
Listino L. 8.186.000 Scontato L. 5.484.620

DESKPRO 486/25M modo 120
80486sxl25MHz-4MBRam-FD3,5-HD 120MB
Tastiera-VGA-2 i/f seriale-i/f paral-ilf mouse
Listino L. 10.203.000 Scontato L. 6.836.010

DESKPRO 486/33m modo 340
S0486/33M Hz-4M BRam- FD3, 5- HD340MB
Tastiera-VGA-2 ilf seriale-ilf paral-ilf mouse
Listino L. 15.068.000 Scontato L. 10.095.560

DESKPRO 486/50L modo 510
80486/50MHz-8MBRam-FD3,5-HD510MB
Tastiera-VGA-2 ilf seriale-i/f paral-ilf mouse
Listino L. 24.916.000 Scontato L. 16.693.720

NoteBook

LTEmod.20
80c86/1 OMHz-640KB Ram- FD3 ,5- HD20MB
Tastiera-LCD CGA-i/f seriale-i/f parallela
Listino L. 2.850.000 Scontato L. 1.909.500

LTE Lite/20 modo 40
80386S L20MHz- 2MBRam- FD3, 5- HD40 MB
Tastiera-LCD VGA-i/fser.-i/f paral.-i/f mouse
Listino L. 5.933.000 Scontato L. 3.975.110

LTE Lite/20 modo 84
80386S L20MHz- 2 MBRam- FD3, 5- HD84 MB
Tastiera-LCD VGA-i/f ser. -i/f paraI. -ilf mouse
Listino L. 7.712.000 Scontato L. 5.167.040

LTE Lite/25 modo 120
80386SL25MHz-4MBRam-FD3,5-HD12OMB
Tastiera-LCD VGA-i/f ser. -i/f paraI. -ilf mouse
Listino L. 8.543.000 Scontato L. 5.723.810

BRAVO 286/16
80286/16MHz- 1MB Ram- FD3,5- HD40MB
Tastiera- SVGA-i/f 2seriali 1parallela 1mouse
+ Monitor Colori VGA 8oox600 NEC 2A

Listino L. 2.595.000 SContato L. 1.946.250

BRAVO 386SXl20
S0386sxl20MHz- 2 MB Ram- FD3, 5- HD40M B
Tastiera- SVGA-i/f seriale 1parallela 1mouse
AST-VGA Color Monitor - Microsoft mouse
Microsoft Windows 3.0 Italiano.
Listino L. 3.200.000 SContato L. 2.400.000

BRAVO 486/25
80486/25MHz-2MBRam- FD3,5 - HDSOMB
Tastiera- SVGA-i/f 2seriali 1parallela 1mouse
Listino L. 5.100.000 SContato L. 3.825.000

PREMIUM II 486SXl20
CUPID SYSTEMS

804S6sx/20MHz-4 MB Ram- FD3, 5- HD21 OMB
Tastiera- SVGA-i/f 2seriali 1parallela 1mouse
Listino L. 6.300.000 Scontato L. 4.725.000

NOTE BOOK

EXEC 386sx/20
80386sx/20MH z- 2 MB Ram- FD3, 5- HD40M B
Tastiera-LCD VGA-i/f seriale-i/f parallela
Listino L. 3.690.000 SContato L. 2.767.500

EXEC 386sx/20
80386s x/20MHz-4 MB Ram- FD3, 5- HD60M B
Tastiera-LCD VGA-i/f seriale-i/f parallela
Listino L. 4.490.000 SContato L. 3.367.500

EXEC 386sx/25
80386sx/25MH z-4 MB Ram- FD3, 5- HD80M B
Tastiera-LCD VGA-i/f seriale-i/f parallela
Listino L. 5.290.000 Scontato L. 3.967.500

NOTE BOOK MONITOR COLORI

EXEC 386sx/25 Colori
80386sx/25MHz-4 MB Ram- FD3, 5- HD60M B
Tastiera- LeD VGAColori-i/fseriale-i/f parallela
Listino L. 6.990.000 SContato L. 5.242.500

EXEC 386sx/25 Colori
80386sxl25MHz-4 MB Ram- FD3, 5- HD80M B
Tastiera-LCD VGAColori-i/f seriale-i/f parallela
Listino L. 7.390.000 SContato L. 5.542.500

Stampanti Laser

LBp·4 Plus
Laser 300/600 dpi, CAPSL,4 ppm,512KB Ram,
Fonts scalabili interne, i/f seriele e parallela
Listino L. 2.350.000 Scontato L. 1.527.500

LBp·8 mark III Plus
Laser 300/600 dpi, CAPSL,Sppm, 1.5MB Ram,
Fonts scaJabili interne, ilf seriele e parallela
Listino L. 3.696.000 SContato L. 2.402.400

Stampanti BubbleJet
BJ-300

80 colonne-300cps-360x360dpi-emuI.IBM
Listino L. 1.345.000 Scontato L. 874.250

BJ-330 .
136 col- 300 cps - 360x360 dpi - emul. IBM
Listino L. 1.595.000 Scontato L. 1.036.750

Stampante Portatile BJ·1Oe
80 colonne - 83 cps - 360x360 dpi - emul. IBM
Listino L. 759.000 Scontato L. 493.350

•

oTOSHIBA
~ NoteBook

T-I000 LE
80c86/1 OMHz-1 MBRam-FD3,5-HD20MB
Tastiera-LCD AT&T-i/f seriale-i/f parallela
Listino L. 2.270.000 Scontato L. 1.861.400

T-2000/40
SOc286/12MHz-1 MBRam-FD3,5-HD40MB
Tastiera-LCD VGA-i/f seriale-ilf parallela
Listino L. 3.090.000 Scontato L. 2.533.800

T·2000SX
80386sxl16MHz-1 MBRam-FD3,5-HD20MB
Tastiera-LCD VGA-i/f seriale-ilf parallela
Listino L. 3.540.000 Scontato L. 2.902.800

T·2000SXe/40
80386sx/20MHz-1 MBRam-FD3,5-HD40MB
Tastiera-LCD VGA-i/f seriale-i/f parallela
Listino L. 4.700.000 SContato L. 3.854.000

T ·2200SXl60
80386sx/20MHz- 2MB Ram- FD3,5-H D60 MB
Tastiera-LCD VGA-i/f seriale-i/f parallela
Listino L. 5.970.000 SContato L. 4.895.400

T-4400SX /80
S04S6sxl25MHz- 2MB Ram-FD3 ,5-H D80MB
Tastiera-LCD o Plasma VGA-i/fseriale-jff parai
Listino L. 8.100.000 Scontato L. 6.642.000

Data Automation s,r.1.

• I prezzi sono esposti IVA 19% Esclusa
• Spedizioni in Contrassegno in tutta Italia
• Garanzia 12 mesi: presso i ns. Centri di Assistenza
• Dei Marchi riportati é disponibile l'intera gamma dei prodotti
• Ufficio di Milano aperto anche il Sabato fino alle ore 13.00



formati A3/A4,colore
Scontato L. 2.797.200

8 penne, A4, acc. 1,2g
SContato L. 1.400.000
8 penne, A4/A3, acc. 6g
Scontato L 4.550.000

Scanner

VECTRA 386/16N
30386sxJ16MHz-2MBRam-FD3,5-HD52MB
Tastiera-VGA-2i/f seriale-i/f paral-i/f mouse-
DOS-Monitor Colore SVGA 14"
Listino L. 4.647.000 Scontato L. 3.252.900

VECTRA 386/20N
80386s x/20 M H z-2 M B Ram - F 03,5-
HD120MB- Tastiera- VGA-2i/fseriale-ilf paral-
i/f mouse-DOS-Monitor Colore SVGA 14"
Listino L. 5.437.000 Scontato L. 3.805.900

Stampanti InkJet

DeskJet 500 240 cps,300 dpi,A4
Listino L. 1.117.000 SContato L. 781.900

DeskJet 500e 240 cps,300 dpi,A4,colore
Listino L. 1.710.000 Scontato L. 1.197.000

PaintJet 167 cps,80 col.,colore
Listino L. 1.700.000 Scontato L. 1.190.000

Stampanti Laser

Plotter
ColorPro
Listino L. 2.000.000

7550 Plus
Listino L. 6.500.000

SeanJet IIe Piano fisso A4, 256 colori
Listino L. 3.600.000 SContato L. 2.520.000

Laser Jet III
Laser 300/600 dpi, tec. RET,8 ppm, 1MB Ram,
Fonls scalabili interne, i/f seriele e parallela
Listino L. 3.700.000 SContato L. 2.590.000

PaintJet XL
Listino L. 3.996.000

Laser Jet III P
Laser300/600dpi, tec. RET,4ppm, 1MB Ram,
Fonls scalabili interne, i/f seriele e parallela
Listino L. 2.550.000 SContato L. 1.785.000

Laser,Jet Il P Plus
Laser 300i dpl 4 ppm 512 KB Ram Fonts
scalablh Interne I·t seriele e parallela
L1st'00 ~ 1 790 OOC Scontato L. 1.25'3.000

Generic CADD 1.1.5 • Italiano
Listino L. 1.800.000 Scontato L. 1.206.000

Eureka!
Listino L. 298.000 Scontato L. 199.660

Excel 3 for Windows· Italiano
Listino L. 995.000 Scontato L. 666.650

PowerPoint 2.0 for Windows· Italiano
Listino L. 995.000 Scontato L. 666.650

Word 1.1 for Windows - Italiano
Listino L. 1.095.000 Scontato L. 733.650

MS-DOS 5 Upgrade - Italiano
Listino L. 179.000 Scontato L. 119.930

Borland C++ Italiano
Listino L. 799.000 Scontato L. 535.330

Project 1.0 for Windows - Italiano
Listino L. 1.490.000 Scontato L. 998.300

Windows 3 - Italiano
Listino L. 350.000 Scontato L. 234.500

Paradox 3.5 - Italiano
Listino L. 1.450.000 SContato L. 971.500

Generie 3D Drafting
Listino L. 600.000 Scontato L. 402.000

Quattro Pro 3.0 - Italiano
Listino L. 949.000 Scontato L. 635.830

Object Vision - Italiano
Listino L. 949.000 SContato L. 635.830

Sidekick Plus - Italiano
Listino L. 399.000 SContato L. 267.330

Turbo Pascal for Windows - Italiano
Listino L. 498.000 SContato L. 333.660

~ACER

~NEC
~ Stampanti

P20 24 aghi,80 col.,216 cps,360 dpi
Listino L. 680.000 SContato L. 476.000
P30 24 aghi, 136 col.,216 cps,360 dpi
Listino L. 900.000 Scontato L. 630.000
P60 24 aghi,80 col. ,300 cps,360 dpi
Listino L. 1.095000 Scontato L. 766.500
P70 24 aghi, 136 col.,300 cps,360 dpi
Listino L. 1.370.000 Scontato L. 959.000
P90 24 aghi, 136 col.,400 cps, Colori
Listino L. 2.170.000 Scontato L. 1.519.000

SilentWriter S62 p
Laser 300 dpi, 6ppm,2MB Ram, PostScript
Adobe, i/f seriale, parallela e AppleTalk
Listino L. 3.600.000 Scontato L. 2.520.000

MONITOR MULTISYNC
3FG 15", 1024x768 (i), DotPitch 0,28
Listino L. 1.225.000 Scontato L. 857.000
4FG 15", 1024x768 (ni), DotPitch 0,28
Listino L. 1.890.000 Scontato L. 1.323.000
5FG 17", 1280x1024 (ni). DotPitch 0,28
Listino L. 2.990.000 Scontato L. 2.093.000
6FG 21", 1280x1024 (ni), DotPitch 0,31
Listino L. 5.500.000 Scontato L. 3.850.000

ll00-LX LAPTOP-386
80386sxJ16MHz-1 MBRam-FD3,5-HD 120MB
Tastiera- LCD VGA-i/f 2seriali 1parai 1mouse
Listino L. 6.000.000 SContato L. 3.900.000

NOTEBOOK 1120·NX·043
80386sx/20MHz-1 MBRam-FD3,5-HD40MB
Tastiera-LCD VGA-iJf seriale-i/f parallela
Listino L. 5.750.000 SContato L. 3.737.500

NOTEBOOK 1120-NX-063
80386sxJ20MHz-1 MBRam-FD3,5-HD60MB
Tastiera-LCD VGA-i/f seriale-i/f parallela
Listino L. 6.250.000 Scontato L. 4.062.500

NOTEBOOK 386S-043
80386sxJ20MHz- 2MBRam- FD3,5- HD40MB
Tastiera-LCD VGA-i/f seriale-iJf parallela
Listino L. 4.330.000 Scontato L. 2.598.000

NOTEBOOK 386S-063
80386sxJ20MHz- 2MBRam-FD3,5- H060 MB
Tastiera-LCD VGA-i/f seriale-iJf parallela
Listino L. 4.750.000 SContato L. 2.850.000
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